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Premessa 

In conformità alla legge 447/95, la seguente analisi è finalizzata alla valutazione del clima 
acustico in relazione ad un piano di recupero di un area collocata tra Via San Giusto e Via Malfante; 
tale piano è finalizzato al recupero a fini abitativi del complesso esistente, alla realizzazione  di un 
nuovo edificio da destinare a servizio ed alla riqualificazione sotto il profilo ambientale.  

In particolare saranno indicati i documenti normativi di riferimento, sarà di seguito definito il 
sistema in relazione alla legislazione, sarà caratterizzata acusticamente l’area in esame in base alle 
misurazioni effettuate. Come richiesto dai provvedimenti citati, sarà effettuata una stima delle 
modificazioni del clima acustico che verranno introdotte dall’intervento e valutato il rispetto dei 
limiti prescritti. 

1. Riferimenti normativi 

1.1. Riferimenti legislativi nazionali 

� D.P.C.M. 01/03/91 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno, G.U. n.57 del 08/03/91. 

� Legge n°447/95 Legge quadro sull'inquinamento acustico, G.U. Supplemento Ordinario 
n.254 del 30/10/95. 

� D.P.C.M. 14/11/97 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, G.U. n°280 del 
01/12/97.  

� D.M. 16/03/98 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico, G.U. 
n°76 del 01 /04/98. 

� D.P.R n°459/98 Regolamento in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario, G.U n°2 del 04/01/99 

� D.P.R n°142/04 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico veicolare, G.U. n° 127 del 01/06/04. 

1.2. Riferimenti regionali 

� Legge Regionale n°89/98 Norme in materia di inquinamento acustico, B.U. della Regione 
Toscana n°42 del 10/12/98 e s.m.i. 

� D.G.R. 788/99 Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto 
acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell'art. 12, comma 2 e 3 
della L.R. n. 89/98, B.U. della Regione Toscana n°32 BIS del 11/08/99 e s.m.i. 

1.3. Riferimenti comunali  

� Piano di zonizzazione acustica del comune di Prato. 

1.4. Norme tecniche 

� Norma UNI 9884 Caratterizzazione acustica del territorio comunale mediante la 
descrizione del rumore ambientale 

� Norma UNI 11143-1 Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di 
sorgenti. Parte 1: Generalità 

� Norma UNI ISO 9613 Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto. Parte 1e 2. 
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2. Descrizione del sistema 
Per la parte residenziale il complesso consta di due piani fuori terra ed un terzo rappresentato 

da una torretta centrale, che ospitano in tutto 12 unità immobiliari. A servizio dell’immobile sono 
previsti 2 annessi: l’uno adibito a rimessaggio e l’altro a servizi tecnici. Inoltre ad uso esclusivo 
dell’edificato sono previsti 20 posti auto. L’accesso alle residenze avviene dalla strada privata che 
partendo da Via di San Giusto si inoltra nelle pertinenze dell’immobile. 

Il piano di recupero è completato dalla realizzazione di una struttura di servizio con finalità 
sociale; in particolare è previsto che la struttura offra a ragazzi, che presentano diagnosi di paralisi 
cerebrale infantile e disabilità neuromotoria, la possibilità di svolgere un’attività legata ad 
agricoltura ed orticoltura a contatto della natura. L’edificio ha funzionamento autonomo rispetto al 
complesso residenziale ed ha accesso da Via Malfante verso cui si affaccia. L’immobile costituito 
da una sala polivalente a piano terra e da locali di servizio disposti su tre piani (un seminterrato, un 
piano terra ed un piano primo), è servito da 10 posti auto collocati in parte internamente alla 
proprietà ed in parte su Via Malfante. 

2.1. Classificazione acustica 

Secondo quanto specificato dal Piano Comunale di Classificazione Acustica di Prato, la zona 
oggetto del recupero cade in parte nella classe acustica IV, per quanto interessa il complesso 
residenziale, ed in parte nella classe acustica III, per quanto riguarda le pertinenze rurali e l'area 
destinata ad ospitare la struttura di servizio sociale. 

Tali zone risultano caratterizzate da valori di emissione, immissione e differenziali evidenziati 
nella tabella.  

Tabella 1 – Limiti assoluti e differenziali. 

Classe Periodo di 
riferimento 1 

Limite  
di emissione [dB] 

Limite  
di immissione [dB] 

Limite  
differenziale [dB] 

I Diurno 45  50 5 

Notturno 35 40 3 

II Diurno 50 55 5 

Notturno 40 45 3 

III Diurno 55 60 5 

Notturno 45 50 3 

IV Diurno 60 65 5 

Notturno 50 55 3 

V Diurno 65 70 5 

Notturno 55 60 3 

VI Diurno 65 70 -- 

Notturno 65 70 -- 

                                                 
1 Diurno 6.00-22.00; notturno 22.00-6.00.  
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2.2. Fascia di pertinenza stradale 

In base al D.P.R. 142/04, le zone nei pressi delle infrastrutture stradali sono suddivise in fasce 
di pertinenza, in funzione della tipologia di strada. Per ciascuna fascia sono definiti i valori limiti 
assoluti di immissione, per il periodo diurno e notturno, differenziati a seconda del tipo di ricettore 
considerato (Tabelle 2). Tuttavia, secondo quanto stabilito dal medesimo decreto, quando detti 
valori non sono tecnicamente conseguibili, ovvero in base a valutazioni tecniche, economiche o di 
carattere ambientale si evidenzi l’opportunità di procedere ad interventi diretti sul ricettore, i limiti 
di cui tenere conto sono esclusivamente quelli da misurarsi all’interno dell’abitazione a finestre 
chiuse, sintetizzati anch’essi nelle tabelle.  

Nel caso specifico l’area del complesso residenziale si trova nella fascia di pertinenza di una 
strada esistente urbana di quartiere, infatti si affaccia direttamente su Via San Giusto; a dispetto 
della sua classificazione, delle sue carreggiate strette e prive di spartitraffico, Via San Giusto appare 
una strada fortemente trafficata, non solo nel periodo diurno ma anche nelle prime ore del periodo 
notturno. I locali adibiti a servizi sociali insistono su Via Malfante che invece anche di fatto 
mantiene un carattere di strada locale.  

Tabella 2 – Limiti di immissione assoluti per fasce di pertinenza stradale [D.P.R. 142/04] 
 – Strada esistente 

Definizione 
Distanza 
[m] 

(Fascia) 

Limiti assoluti 
di immissione  
diurno/notturno [dB] 

Limiti assoluti 
di immissione  
misurati in interno [dB] 

Tipo di strada Sottotipo 
Ricettori 
sensibili 

Altri 
ricettori 

Notturno 
ricettori 
sensibili 

Notturno  
altri 
ricettori 

Diurno 
scuole 

A-autostrada 

B-extraurbana 
principale 

 

<100 
(Fascia A) 

50/40 

70/60 

35 40 45 

<150 
(Fascia B) 

65/55 

C-extraurbana 
secondaria 

Ca 

<100 
(Fascia A) 

50/40 

70/60 

<150 
(Fascia B) 

65/55 

Cb 

<50 
(Fascia A) 

70/60 

<100 
(Fascia B) 

65/55 

D-urbana di 
scorrimento 

Da 
<100 50/40 

70/60 

Db 65/55 

E-urbana di 
quartiere 

 <30 Definiti di fatto dalla 
zonizzazione comunale 

F-locale  <30 
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3. Caratterizzazione acustica 

3.1. Identificazione e descrizione delle sorgenti rumorose 

L’area ove è previsto il piano di recupero è attualmente occupata dal complesso esistente e da 
zone agricole, mentre siti produttivi sono riconoscibili solamente a distanza di oltre 200m dal 
baricentro del sistema oggetto dell’intervento. In particolare il complesso residenziale risulta isolato 
e distante da fonti di rumore che non siano il traffico veicolare che insiste su Via San Giusto, 
mentre l’edificio destinato a servizi sorgerà nei pressi di altri immobili adibiti prevalentemente a 
residenze. Eccetto una piccola attività artigianale, che si affaccia su Via Malfante e determina nelle 
sue immediate vicinanze un leggero impatto acustico, non sono evidenti altri esercizi, il cui apporto 
rumoroso sia significativo rispetto all’area oggetto dell’intervento. 

3.2. Tecnica di rilevamento 

In data 23 e 25 Marzo 2009, sono stati effettuati rilevamenti fonometrici per caratterizzare 
acusticamente l’area oggetto della valutazione. Le misurazioni sono state eseguite con 
strumentazione conforme agli standard EN 60651/1994 e 60804/1994, in particolare i rilievi sono 
stati condotti con: 

Fonometro 

Marca:    01 dB S.r.l. 
Classe:   1 
Tipo:   SOLO 01 
Serial Number:  11107 

Microfono 

Marca:    01 dB S.r.l. 
Tipo:   MCE 212 
Serial Number:  34834 

Preamplificatore 

Marca:    01 dB S.r.l. 
Tipo:   PRE 21S 
Serial Number:  11011 

Calibratore 

Marca:   Brüel & Kjær (Denmark) 
Tipo:   4231 
Serial Number:  02153015 

Le misure sono state condotte in condizioni meteorologiche normali, in assenza di pioggia e 
di fenomeni ventosi; ad ogni modo il microfono è stato protetto con cuffia antivento. Il fonometro è 
stato posto a 1,2÷1,5 m dal suolo, ad almeno un metro dalle superfici interferenti (pareti ed ostacoli 
in genere) ed è stato orientato verso le sorgenti principali di rumore. L’osservatore si è tenuto ad 
una distanza sufficiente dal microfono per non interferire con la misura. 

Il tempo di osservazione è stato scelto significativo per la tipologia di area analizzata e sono 
stati quindi eseguite misure durante il periodo diurno e notturno nelle fasce orarie: 16.30÷17.30, 
22.00÷23.00. I rilievi sono stati effettuati nei tre punti indicati in allegato, che appaiono 
rappresentativi: (P1) del rumore diretto proveniente da Via San Giusto, (P2) del rumore diffuso 
caratteristico degli spazi agricoli, (P3) del rumore caratteristico del borgo intorno a Via Malfante. In 
particolare in Via Malfante al fine di verificare l'eventuale disturbo rumoroso arrecato da una 
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attività artigianale posta a circa 80m dall'edificio è stato eseguito un secondo rilievo più ravvicinato 
(in P3'), direzionando il microfono verso l'immobile adibito a tale esercizio. Durante i rilievi nel 
punto 1 e 3 sono state fatte osservazioni sui traffici veicolari rispettivamente di Via San Giusto e di 
Via Malfante. 

Le misure sono state validate eseguendo una calibrazione prima e dopo i rilievi e riscontrando 
un ∆L=0,1dB<0,5dB.  

Le fluttuazioni intrinseche del rumore prodotto dal traffico veicolare, componente determinate 
della rumorosità misurata, causano una scarsa ripetibilità delle misure. Pertanto a parità di 
condizioni di misura (condizioni meteorologiche, giorno lavorativo/festivo, ora del giorno, mese 
dell’anno) si ritiene realistica una ripetibilità contenuta in 1÷2dB(A). 

3.3. Risultati delle misure 

Una analisi preliminare ha consentito di verificare che non ci fossero componenti tonali e di 
passare quindi direttamente alla misura del Leq. Nella tabella sono sintetizzati i Leq e le 
osservazioni riguardanti ciascun rilievo. 

Tabella 3 – Sintesi dei rilievi 

Periodo di 
osservazione  P.M. descrizione 

Transiti osservati 
Tempo di 
misura 

Leq [dB (A)] 

motocicli v. leggeri v. pesanti misura ≈0,5dB 

diurno 

16.30 – 17.30 

1 Via S.Giusto 4 114 11 6 min. 70,2 70,0 

1 Via S.Giusto 5 78 4 3 min. 70,1 70,0 

2 Area rurale Non rilevati 6 min. 52,0 52,0 

3 Via Malfante 1 14 0 6 min. 57,8 58,0 

3’ Attività artigianale 0 9 0 6 min. 61,7 61,5 

notturno 

22.00-23.00 

1 Via S.Giusto 2 39 2 6 min. 71,4 71,5 

2 Area rurale Non rilevati 3 min. 44,6 44,5 

3 Via Malfante 0 0 0 3 min. 47,8 48,0 

I livelli sono stati di fatto determinati dal traffico veicolare. Su Via San Giusto in particolare 
l'influenza del traffico è evidente e determina livelli ben al di sopra di quelli previsti dalla 
classificazione acustica che si attestano sui 70dB. I valori leggermente più alti del periodo notturno 
sono probabilmente condizionati dalla maggiore vicinanza del microfono alla sorgente rumorosa, in 
quanto nelle ore notturne non è stato possibile, per motivi di illuminazione e sicurezza, arretrare 
rispetto alla sede stradale, come invece è stato possibile fare durante le ore diurne.  

Si noti invece che nell'area agricola e nei pressi di Via Malfante i valori si mantengono nei 
limiti prescritti dalla normativa. Inoltre, le misure effettuate in P3', nei pressi dell'attività artigianale 
durante il periodo di maggior disturbo, consentono di verificare che anche il differenziale 
determinato da tale esercizio non supera i 5dB, rispettando i massimi indicati dal decreto. 

4. Modificazioni prodotte sul clima acustico 

4.1. Stima delle modificazioni sul clima acustico introdotte dall’opera. 

Il complesso residenziale conta allo stato di progetto 12 unità immobiliari, con un volume 
totale che comunque non si discosta da quello attuale. Poiché il piano di recupero non prevede né 
cambi di destinazione né aumento consistente di volumi, appare ragionevole supporre che non vi si 
saranno neppure variazioni significative dell’attività antropica e pertanto dell’immissioni rumorose 
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ad essa collegate. D’altra parte poiché gli spazi dedicati a parcheggio, benché maggiormente 
razionalizzati non risultano aumentati, non è ragionevole ipotizzare una variazione di clima acustico 
dell’area determinata da incrementi significativi di traffico veicolare. 

 D’altra parte l’attività di servizio nell’edificio realizzato ex novo si svolgerà nelle ore diurne 
alle quali quindi è opportuno imputare un eventuale incremento di traffico legato all’esercizio 
dell’attività sociale. Poiché la struttura nasce per ospitare circa 10 ragazzi accompagnati da 2-3 
operatori, si può procedere valutando il differenziale prodotto dall'intervento attraverso le seguenti 
modellazioni ed ipotesi: 

� In base alle osservazioni effettuate, mediamente i transiti attuali di Via Malfante sono circa 
60 transiti/h, si può pertanto supporre un totale di circa 720 transiti/giorno. 

� In base all'affluenza ipotizzata per l'edificio sembra plausibile ipotizzare un incremento del 
numero di veicoli leggeri che transitano su Via Malfante pari circa a 13. 

� Si possono ammettere, mediamente, 2 transiti al giorno per veicolo, legati al momento in cui 
il ragazzo viene accompagnato e ripreso dall'istituto. Dunque si possono stimare circa 26 
transiti in più al giorno, ossia un incremento di circa il 3,6% rispetto a quanto attualmente 
presente. 

E' evidente che l'incremento sopra ipotizzato risulta del tutto trascurabile rispetto all'attuale 
apporto rumoroso legato a traffico urbano.  

Si ritiene inoltre che l'attività antropica sia trascurabile per impatto acustico in ambiente 
esterno e, poiché tale attività si svolgerà evidentemente solo nelle ore diurne, risulta assolutamente 
ininfluente per il clima acustico del periodo notturno.  

4.2. Individuazione delle modificazioni dei percorsi e dei flussi di traffico  

Si sottolinea come l’intervento edilizio non comporti, direttamente o indirettamente, la 
formazione di percorsi alternativi o preferenziali per il traffico veicolare.  

5. Verifica del rispetto dei valori prescritti 

5.1. Valori limite assoluti  

Come già osservato, le sorgenti di rumore che contribuiscono al clima acustico attuale e 
quello che si determinerà a seguito dell’opera, sono costituite principalmente dal traffico veicolare. 
I risultati delle misure indicano che vi sono forti criticità su Via San Giusto. Considerata 
l’impossibilità di poter in qualche modo controllare questo tipo di sorgenti di rumore e dato il 
carattere previsionale della presente relazione, poiché l’intervento si trova nella fascia di pertinenza 
di Via San Giusto è stato verificato se fosse tecnicamente perseguibile quanto consentito dal D.P.R. 
142/04, ossia procedere ad interventi diretti sul ricettore in modo che sia rispettato il seguente 
limite di immissione: 

� limite notturno Leq(A) = 40dB(A) - misurato al centro della stanza, a finestre chiuse, con il 
microfono posto all’altezza di 1,5 m dal pavimento. 

Dalla norma UNI EN 12354-3 partendo dalla stima del livello di pressione sonora esterno, si 
può prevedere il livello di pressione all’interno di un ambiente, normalizzato rispetto ad un tempo di 
riverberazione di 0,5s, a partire dalla seguente relazione: 

nTmmnT DLL ,22,1,2 −=         

Dove: 
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� L2,nT è il livello medio di pressione sonora nell’ambiente ricevente, normalizzato rispetto al 
tempo di riverberazione di 0,5s [dB]; 

� L1,2m è il livello medio di pressione sonora all’esterno misurato secondo le procedure indicate 
nella UNI EN ISO 140-5, che in prima approssimazione possono dirsi in buono accordo con 
quelle del D.M. 16/03/1998, attuate per il presente studio [dB]; 

� D2m,nT è l’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al tempo di riverberazione 
calcolato secondo quanto sopra specificato [dB]. 

Come si deduce dalle misure, posto che il valore di pressione esterna si attesta sui 70-71dB, 
dalla formula si ricava quanto deve essere l’isolamento acustico della facciata, al fine di rispettare 
quanto richiesto dalla legislazione e dunque avere all’interno dell’edificio 40dB nel periodo 
notturno. 

nTmDdBdB ,20,7140 −=  � dBD nTm 0,31,2 =  

Si può pertanto facilmente evincere che le condizioni richieste dal D.P.R. 142/04 possano 
essere abbondantemente soddisfatte quando si vadano a realizzare strutture edilizie aventi 
isolamento acustico standardizzato di facciata conforme a quanto indicato dal DPCM 5/12/97 che 
prescrive un isolamento di facciata ≥40,0dB. Ove, invece, le strutture esistenti non consentano 
interventi invasi e pertanto non rientrino nel campo applicativo del DPCM 5/12/97, sarà ad ogni 
modo soddisfatto il valore minimo di isolamento di facciata atto a garantire il rispetto del limite 
notturno. 

5.2. Valori limite differenziali 

Ove la rumorosità sia prodotta da infrastrutture stradali, tale criterio non è applicabile. D'altro 
canto dalle misure sopra riportate è evidente che anche l'unica sorgente di rumore identificabile su 
Via Malfante rispetta pur nel periodo di maggior disturbo il criterio differenziale: 

dBdBdB 5,3)0,585,61( =−=∆  

Tale stima è peraltro sovraestimativa, in quanto proprio al fine di identificare e riconoscere la 
sorgente il rilievo è stato effettuato nei pressi della sorgente rumorosa piuttosto che nell'area dove 
sorgerà l'edificato.  

Sia allo stato attuale sia nella fase di progetto non sono riconoscibili ed individuabili altre 
sorgenti che possano determinare incrementi differenziali consistenti. 

5.3. Valori di attenzione 

Non si rilevano criticità relative ai valori di attenzione, mentre ove la rumorosità sia prodotta 
da infrastrutture stradali, tale criterio non è applicabile. 

6. Prestazioni di isolamento acustico verso i rumori esterni offerte 
dall’edificio 

Nella realizzazione dell’opera verranno utilizzate tecnologie costruttive che, tenendo conto 
dell'indice di isolamento acustico standardizzato di facciata, garantiscano un clima acustico 
adeguato all'interno dei locali abitativi. 
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Per quanto in oggetto, si dichiara che in conformità a quanto richiesto dalle autorità 
competenti saranno adottati accorgimenti progettuali e realizzativi affinché l'isolamento acustico 
delle pareti comprensive di infisse sul lato di via San Giusto sia maggiore a 40dB. 

Tali accorgimenti, in virtù delle stato attuale dell'arte, potranno consistere in ispessimento 
delle pareti o sostituzione di infissi e vetri in funzione delle necessità riscontrate in fase di analisi. 

 

Prato, 2 Aprile 2010 
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SPECIFICA 

ALLEGATO 1 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 
ai sensi della Legge 447/95 e della Legge Regionale 89/98 
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Punto 1 – rilievo diurno su Via San Giusto 

#27  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 25/03/09 17h16m44s000 70,2 0h06m00s100 95,8

Spettro

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90
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#28  Leq 125ms  A   dB SEL dBMER 25/03/09 17h23m20s000 70,1 0h03m00s000 92,6
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Punto 3 – rilievo diurno su Via Malfante  

P3 - Senza attività artigianale 

#25  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 25/03/09 16h57m48s000 57,8 0h06m00s100 83,4
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P3’ - Con attività artigianale 

#26  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 25/03/09 17h05m45s000 61,7 0h06m00s000 87,3
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Punto 1 – rilievo notturno su Via San Giusto 

#16  Leq 100ms  A   dB SEL dBLUN 23/03/09 22h15m00s000 71,4 0h06m00s000 96,9

Spettro
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Punto 3 – rilievo notturno su Via Malfante 

#15  Leq 100ms  A   dB SEL dBLUN 23/03/09 22h10m33s000 47,8 0h03m00s000 70,4

Spettro
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Punto 2 – rilievo diurno area rurale 

#24  Leq 100ms  A   dB SEL dBMER 25/03/09 16h48m09s000 52,0 0h06m00s000 77,5

Spettro
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Punto 2 – rilievo notturno area rurale 

#14  Leq 100ms  A   dB SEL dBLUN 23/03/09 22h06m52s000 44,6 0h03m07s900 67,3
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